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Rivoluzione!
Il senatore Ichino coordinatore del gruppo per la predisposizione del nuovo 
Codice del Lavoro voluto da Belluzzi anticipa in esclusiva a Tribuna le novità
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Ecco gli ultimi 
dati di Bcsm: 
sistema bancario 
stabile ma serve 
maggiore liquidità, 
necessario aprirsi 
verso l’esterno
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Antiriciclaggio, Aif 
elogia ruolo banche: 
“1.153 segnalazioni 
di operazioni 
sospette”
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Civico 10 prepara 
la serata per 
spiegare la riforma 
fiscale, Zafferani: 
“Il governo fa caos 
per far pagare 
più tasse”
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L’Enac “vende” 
insieme gli 
aeroporti di 
Forlì e Rimini, il 
Titano pronto a 
fare un’offerta
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Sassofeltrio, 
Eco pfu: il rogo 
è stato domato 
definitivamente 
Nessun pericolo 
per persone, 
acque e terreni
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Parla il Territorio che conferma: 
“Abusivo chi usa gli 800MHz”

Antenne non 
autorizzate, 
scatterà  
la sanzione
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Primo piano

[[ Giochi della sorte    [

L ’incendio alla monta-
gna di pneumatici in un 

deposito adiacente ai sacri 
confini del Titano ha allar-
mato molti cittadini sam-
marinesi.
La mala informazione ha 
fatto il resto. 
Il capo della Protezione 
civile sammarinese, Fa-
bio Berardi, tranquilliz-
za: “L’incendio è doma-
to. Finalmente si è pensato 
alla demolizione program-
mata dell’edificio per ac-
celerare il processo di spe-
gnimento e oggi dovrebbe 
tornare tutto alla normalità 
comunque andrò a verifica-
re di persona”.
Si è parlato di una bomba 
biologica a due passi da 
San Marino, di decine di 
persone in ospedale in-
tossicate dai fumi, di in-
quinamento di aria, ac-
que e terreni. Ma questo 
scenario apocalittico og-
gi si riduce di parecchio.
“Sono stati installate co-
lonnine per il monitorag-
gio dell’aria e queste hanno 
rilevato valori equipara-
bili a un qualsiasi incro-
cio di Rimini se non più 
bassi di quelli di alcune 
città italiane -spiega Be-
rardi- dalle riunioni ufficia-
li con Arpa e Protezioni ci-
vili di Marche ed Emilia Ro-
magna è emerso che non ci 
sono problemi per persone, 
acque e terreni.
L’unico accorgimento con-
sigliato a chi abita nelle im-
mediate vicinanze è stato 
quello di lavare bene la frut-
ta e la verdura degli orti pri-
ma di consumarla e di to-

gliere la cenere dai davan-
zali”. Nelle pros-

sime settima-
ne verranno 

p r e l e v a t i 
campioni 
di terreno 
p e r  m o -
n i to ra r -

ne la com-
p o s i z i o -

ne e valuta-
re un’eventua-

le contaminazione, 
ma i rischi sono bassi. An-
che i venti favorevoli han-
no aiutato lo smaltimen-
to dei fumi, senza interes-
sare il Titano. “Le Prote-
zioni civili delle regioni 
confinanti con San Ma-
rino -spiega Berardi- so-
no state molto attive e 
l’evento è stato classifi-
cato come emergenza e 
non come calamità, è per 
questo motivo che non è 
stato dato l’allarme alla 
popolazione”.
Anche per la notizia delle 
decine di persone intossi-
cate che si sarebbero reca-
te all’ospedale di Riccione 
occorre precisare che gli ac-
cessi sono stati solo 4 e che 
nessuno ha riportato intos-
sicazioni gravi, solo diffi-
coltà respiratorie e mal di 
testa.
Il sindaco di Sassofel-
trio, Francesco Formo-
so, ha anche smentito la 
presenza nel rogo di bat-
terie e amianto come 
aveva affermato i primi 
giorni dell’incendio.
Il sindaco di Mercatino 
Conca, Omar Lavanna, si 
è lamentato del fatto che il 
problema sia stato sottova-
lutato, mentre è stato trat-
tato, a dire dei responsabili, 
in maniera efficace.
Anche un comunicato uf-
ficiale diramato dall’Ar-
pam di Pesaro ha sancito 
che i rilevamenti non mo-
strano presenze significative 
di inquinanti pericolosi an-
che se quello che è brucia-
to non passa per materia-
le innocuo.
La pioggia di ieri ha aiutato i 
pompieri a spegnere defini-
tivamente il rogo.

mb

N onostante il periodo 
di recessione il gioco 

d’azzardo tiene e il bilancio 
della Giochi del Titano con-
sente al direttore generale 
Salvatore Caronia di espri-
mere “moderata soddisfa-
zione”.
La flessione generale si 
attesta sullo 0.24%, un 
dato irrilevante.
“Nonostante la crisi siamo 
in pareggio -dice Caronia- 
e c’è ottimismo per il fu-
turo, stiamo lavorando be-
ne e nonostante quello che 
è stato detto a riguardo an-
che il black jack inizia a fun-
zionare a un mese dalla sua 
installazione, il suo scopo 
principale non è quello di 
aumentare gli incassi ma di 
intrattenere, divertire e dif-
ferenziare la nostra sala da 
gioco”.
La concorrenza da parte del 
gioco on line è spietata e so-
lo nella provincia di Rimi-
ni nell’ultimo anno hanno 
aperto 60 (sessanta) nuove 
sale slot.
“Abbiamo indicato al go-
verno sammarinese che se si 

vogliono rilanciare e conso-
lidare i giochi a San Marino 
-prosegue Salvatore Caro-
nia- occorre allargare l’of-
ferta del prodotto. A breve 
ci sarà un dibattito in Con-
siglio e noi siamo ottimisti”.
Quindi se l’Ente giochi so-
sterrà i loro progetti la spe-
ranza è quella di allargare il 
bacino di utenza della sala 
Diamond.
“La flessione è in linea con il 
mercato e si assesta sul 15% 
per bingo e poker -chiosa il 
direttore generale- nel no-
stro caso specifico è dovuta 
al fatto che siamo penaliz-
zati dal non potere offrire il 
gioco in modalità cash game 
ma solo sotto forma di tor-
neo. Ovvio che il mercato 
illegale è un concorren-
te sleale”.
Ma il movimento del gioca-
to nell’ultimo mese è in li-
nea con gli anni preceden-
ti. “E’ un segnale positivo 
che denota interesse verso la 
sala Diamond -puntualizza 
Caronia- anche se non cre-
do sia indice di una ripresa 
economica generale”.
Si è parlato di servizi acces-
sori come il ristorante che 
non portano molti utili, an-
zi, ma questi servono a por-
tare una differenziazione 
dalle sale da gioco della ri-
viera che sono forse troppo 
essenziali. Lo scopo è forni-
re ai clienti uno spazio acco-
gliente e ingentilito.
Adesso la palla passa al 
Consiglio grande e gene-
rale, “Ci auguriamo che 
il Parlamento sammari-
nese -conclude Caronia- 
valuti positivamente le 
nostre proposte e le ac-
colga”.

mb

La concorrenza da parte del gioco 
on line è spietata e solo nella 

provincia di Rimini nell’ultimo anno 
hanno aperto 60 nuove sale slot

[[ Il caso     IerI[Il[rogo[alla[catasta[dI[gomme[a[due[passI[dal[tItano[è[stato[domato

La sala Diamond tiene 
nonostante la crisi

L’unico 
accorgimento 
consigliato a 
chi abita nelle 

vicinanze è 
quello di lavare i 
prodotti dell’orto

L’incendio alla Eco pfu, nel tondo Fabio Berardi

Incendio Eco pfu, solo fumo e niente arrosto
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Riceviamo e pubblichiamo

L a Segreteria di Sta-
to con delega alle tele-

comunicazioni intende fa-
re alcune precisazioni re-
lativamente alle notizie ap-
parse in questi giorni sul-
la stampa in merito alle an-
tenne LTE 800 MHz di pro-
prietà della società Telenet 
e al proliferare di presunte 
altre antenne non autoriz-
zate segnalate anche dalla 
cittadinanza.
A seguito delle segnalazio-
ni, la Segreteria di Stato ha 
immediatamente richie-
sto al Settore Telecomuni-
cazioni, preposto a svolge-
re servizio ispettivo per il 
controllo tecnico degli im-
pianti di telecomunicazio-
ne, di effettuare control-
li sugli apparati indicati e 
di ricostruire lo stato di fat-
to per verificare eventua-
li abusi.
Da parte del Responsabi-
le del settore Telecomuni-
cazioni e’ stato richiesto al-
la società Telenet di confer-
mare le informazioni emer-
se durante l’ispezione av-
venuta nella mattinata del 
14.01.2013 e di rispondere 
ad una serie di quesiti, fra 
cui se abbia installato altro-
ve apparati per la gamma di 
frequenza 800 MHz, rispo-
sta giunta solo nella tarda 
mattinata di oggi.
Proprio su questo aspet-
to la Segreteria competen-
te intende ribadire quan-
to già comunicato dal Re-
sponsabile del Settore Te-
lecomunicazioni nelle sue 
dichiarazioni apparse og-
gi su Tribuna, ovvero che le 
frequenze nell’ambito della 
banda 800 MHz non sono 
ancora state assegnate da 
parte della Pubblica Am-
ministrazione, pur essendo 
intercorsi dei tavoli di con-

fronto sulla possibile ripar-
tizione e dunque chiun-
que decidesse di utiliz-
zarle lo fa abusivamen-
te. Si coglie l’occasione per 
rassicurare che è obiettivo 
della Segreteria affrettare il 
processo che porterà all’as-
segnazione delle frequenze, 
al fine di rispondere agli in-
teressi di sviluppo econo-
mico delle società conces-
sionarie.
L’ufficio competente a vi-
gilare in materia di emis-
sioni e che può effettua-
re sanzioni in violazio-
ne del Codice Ambienta-
le è ad oggi il Dipartimen-
to Prevenzione, con il qua-
le la Segreteria è in stret-
to collegamento, e non cor-
risponde al vero che spet-
ta alla Segreteria decide-
re di togliere gli impianti, 
quanto agli Uffici preposti 
a vigilare sulla corretta ap-
plicazione della normati-
va nell’ambito delle proprie 
competenze. 
Si rinviene un atteggia-
mento pressappochista in 
chi sfrutta qualsiasi occa-
sione per denunciare ca-
renze di attenzione da parte 
della Segreteria di Stato alle 
Telecomunicazioni quando 
spettano ruoli ben preci-
si ai competenti uffici della 
pubblica Amministrazione; 
al contrario sarebbe grave 
se il potere politico, anzi-

ché dettare gli indirizzi, si 
sostituisse alle competenze 
amministrative.
Resta inteso che se dal-
le azioni di controllo, veri-
fica e monitoraggio, che in 
questi giorni si stanno svol-
gendo, emergessero profili 
di irregolarità, la Segreteria 
vigilerà sulla corretta ap-
plicazione degli interven-
ti sanzionatori e agirà suc-
cessivamente per quanto di 
competenza.

La segreteria di Stato  
al Territorio

C on tutto il dovuto ri-
spetto, che in questa 

incredibile vicenda ci si 
debba attaccare al presunto 
“pressapochismo” dei gior-
nali lascia sgomenti, pro-
prio alla luce dell’impor-
tanza della materia tratta-
ta. Non è certo “Tribuna” 
poi che si lamenta del silen-
zio avvilente della politi-
ca, bensì i cittadini, ai qua-
li sempre e comunque dare-
mo voce. Senza contare che 
a proposito di telefoni, è da 
una settimana che la reda-
zione cerca di parlare, inva-
no, col segretario Fiorini. Se 
avesse risposto al telefono, 
probabilmente avrebbe po-
tuto dire prima come stan-
no le cose. In ogni caso - e 
questo importa maggior-

mente alle gente - chiarez-
za non è ancora stata fat-
ta. O meglio: appare chia-
rissimo che “Tribuna” ha 
perfettamente colto nel se-
gno e che quelle antenne non 
dovevano essere “aggior-
nate”, tuttavia non ci viene 
ancora detto concretamen-
te che cosa si vuole fare, uti-
lizzando il sistema “ever-
green” dello scaricabarile. 
“Spettano ruoli ben preci-
si ai competenti uffici del-
la pubblica Amministrazio-
ne” dicono dal Territorio. I 
nostri lettori non si accon-
tentano e vogliono una ri-
sposta precisa alla sempli-
ce domanda: quelle anten-
ne, non essendoci una de-
libera ed una formale asse-
gnazione, verranno rimos-
se oppure no? Staremo a ve-
dere, anche perché appa-
re chiaro che senza l’inte-
resse del nostro giornale, al 
solito tutto sarebbe passa-
to sotto silenzio. Dal canto 
suo l’Igiene pubblica sta ul-
timando le proprie verifiche, 
poi forse cari lettori, qual-
cosa di più si saprà. Possia-
mo già comunque anticipare 
che, a quanto si apprende in 
via ufficiosa, già lunedì ver-
rà disposta la sospensione 
dell’attività delle antenne 
“incriminate”, che qualora 
risultassero accese dovran-
no dunque essere spente. E 
in ogni caso anche se dai so-

pralluoghi disposti doves-
se emergere che gli impianti 
erano spenti, verrà comun-
que irrogata una sanzione 
amministrativa, in quan-
to le installazioni o “ag-
giornamenti” sono avvenu-
ti senza autorizzazione. Poi 
bisognerà decidere che co-
sa fare, ovvero si ritorna al-
la domanda di qualche riga 
fa: essendo non autorizza-
te, verranno rimosse o come 
al solito si cercherà una so-
luzione mediana che faccia 
tutti felici? Dal canto nostro 
cogliamo l’occasione per ri-
badire ancora una volta un 
concetto: quello che sta più 
a cuore a questo giornale ed 
ai nostri lettori è che final-
mente a San Marino si ar-
rivi ad avere una rete effi-
ciente e che non cada la linea 
telefonica ogni 100 metri. E 
questo si potrà ottenere so-
lo con una rete unica, gesti-
ta dallo Stato. Quest’ultimo 
deve incominciare a guada-
gnare dalle telecomunica-
zioni, come avviene in tutti 
i Paesi del mondo, e sua vol-
ta deve fornire all’utenza un 
servizio di qualità. E si di-
ca per favore con chiarezza 
quali sono le regole e final-
mente le si facciano valere e 
rispettare da tutti. Non far-
lo, questo sì, sarebbe “pres-
sapochista”.

David Oddone

Dopo le nostre 
sollecitazioni 

parla il Territorio 
che conferma: 
“800 MHz non 

assegnati”

Antenne non autorizzate, scatterà sanzione

Giri (Ufficio Tlc): “Accertamenti tuttora in corso”
Sulla questione Tlc, si ospita anche l’intervento dell’ingegner Giri, settore Telecomunicazioni dello Stato, che in attesa 
degli ultimi riscontri, prova a fare ulteriormente chiarezza in materia. “Non sto attendendo una risposta ufficiale dal-
la Segreteria e dal Servizio Igiene Pubblica; la risposta ufficiale era riferita nei confronti della Società Telenet, alla qua-
le avevo posto una serie di quesiti”. Il vostro ufficio si adopererà per fare rimuovere le antenne non autorizzate? “E’ an-
cora presto per affermare questo - prosegue Giri - , in quanto gli accertamenti sono tuttora in corso. Ho già avuto mo-
do di dire di avere inviato una prima relazione tecnica di carattere ispettivo alla Segreteria di Stato competente e che, 
tale relazione, non era ancora perfezionata per il fatto che ero in attesa di una risposta ufficiale da parte della socie-
tà Telenet, in merito a nostri precisi quesiti. Tra l’altro ho anche detto che ci saremmo dovuti confrontare con il Servizio 
Igiene Pubblica per accertare eventuali inadempienze in relazione al Decreto Delegato del 27 aprile n.44/2012 ‘Codi-
ce ambientale’ (naturalmente nell’intervista telefonica avrò semplicemente abbreviato con Decreto Codice Ambienta-
le ), e che quindi anche allo stesso Ufficio avrei inoltrato il medesimo verbale. Verbale che tengo a ribadire non è anco-
ra concluso per il fatto che l’attività ispettiva è tutt’ora in atto e inoltre non era ancora giunta risposta ai nostri quesi-
ti da parte dalla società Telenet. Il nostro ufficio non ha il potere di intervenire in quel senso (per intenderci non abbia-
mo mai avuto un potere di ordinanza). Il nostro ufficio, sulla base del Decreto n.2 del 12 gennaio 1989, si limita a por-
tare a conoscenza il Congresso di Stato, per mezzo della Segreteria di Stato competente, sull’esito delle ispezioni ese-
guite, segnalando tutte le eventuali disfunzioni ed irregolarità emerse e formula proposte per il loro superamento”. Su-
gli 800 MHz: “Una cosa che affermo con certezza è che la banda di frequenza degli 800 MHz non è stata assegnata ad 
alcun concessionario di TLC, nonostante vi sia una proposta di assegnazione di nuove frequenze (tra cui anche nella 
gamma degli 800 MHz), che comunque non è ancora stata adottata con Delibera del Congresso di Stato” conclude Giri.
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Politica
[[ Fisco 1 [Il[movImento[guIdato[da[matteo[cIaccI[organIzza[per[lunedì[sera[una[serata[per[spIegare[le[novItà[sulla[nuova[legge[trIbutarIa

Detrazioni via Smac, Zafferani (C10): “Il 
caos generato dal governo non è casuale”

L a riforma fiscale è già 
in vigore, ma i cittadi-

ni non sanno come compor-
tarsi. Civico 10 prova a cor-
rere in loro soccorso, e indi-
rettamente, compie le ve-
ci di chi, al contrario, quel-
la legge l’ha voluta. Così, lu-
nedì sera, alle 21, alla sala del 
Castello di Serravalle i civici 
guidati da Andrea Zafferani 
tentano di illustrare ai sam-
marinesi quali sono le novi-
tà con un incontro pubblico 
dal titolo “Riforma fiscale: 
come orientarsi nel silenzio 
del governo”. 
In particolare, al centro 
dell’incontro, uno dei pun-
ti dolenti della riforma: il ri-
corso alla Smac Card. “Dal 

primo gennaio la riforma è 
in vigore- spiega Zaffera-
ni nell’incontro di presen-
tazione della serata- dal 
10 febbraio la gente in bu-
sta paga avrà meno soldi e 
ancora non si sa come sarà 
applicata una parte fonda-
mentale della legge”, ovve-
ro quella sulla deducibilità 
delle spese. Nel mirino l’ar-
ticolo 100 della nuova nor-
mativa, che introduce l’ob-
bligo di conservazione dei 
documenti e di certificazio-
ne dei ricavi, ma soprattut-
to il decreto del 30 dicem-
bre scorso che “avrebbe do-

vuto chiarire gli aspetti sul-
la deducibilità delle spese”. 
Al contrario, si è fatta solo 
più confusione, lamentano i 
civici. “Cercheremo di ren-
dere noto ai cittadini come 
comportarsi per scaricare le 
spese- spiega Marco Rossi- 
dato che ad oggi oltre 3.500 
esercizi commerciali sono 
senza Smac”.
Il governo per ora, lamenta-
no Rossi e Zafferani, ad ec-
cezione del “vademecum”, 
ha scelto il silenzio e resta-
no grossi equivoci sull’ap-
plicabilità delle ultime in-
dicazioni: dalla difficoltà a 

dedurre la spesa, agli adem-
pimenti introdotti ma non 
previsti dalla legge. Zaf-
ferani cita la prescrizione, 
“inserita nel vademecum 
divulgato dalla segreteria, 
ma non nella legge”, di co-
municare entro il 30 apri-
le al datore di lavoro o all’Iss 
nel caso dei pensionati se si 
intende usufruire della de-
duzione che la legge con-
sente o meno.
 “Se non lo si dichiara- spie-
ga il consigliere- ti fanno 
pagare le tasse senza con-
siderare lo sgravio possibi-
le fino a 9 mila euro”. Per-
chè invece, incalza, non è 
stato scelto invece il silen-
zio assenso?. E ancora: la 
Smac obbligatoria per tutti 
gli operatori entro il 2014 è 
descritta nel decreto del 20 
dicembre scorso, ma la leg-
ge dice un’altra cosa, secon-
do Zafferani. Ovvero, “in-
troduce un periodo di tran-
sizione fino al 2018- chia-
risce- in cui è necessario 
studiare un meccanismo di 
comunicazione telematica 
degli incassi tra venditore e 
ufficio Tributario”. 
Diversamente, “ la fase 

transitoria terminerà quan-
do sarà emesso un decre-
to che regola l’estensione 
della Smac in tutti gli eser-
cizi commerciali e la rende 
obbligatoria, anche se neu-
tra o passiva”, quindi priva 
di scontistica. Questi sono 
alcuni degli aspetti su cui i 
civici interverranno lune-
dì. Ma non solo: sarà pro-
iettata la video intervi-
sta autoprodotta, fatta 
al segretario di Stato per 
le Finanze, Claudio Feli-
ci, in cui lui stesso verrà 
pungolato sui dubbi ap-
plicativi.
Tutte queste incertezze per 
Zafferani non possono es-
sere casuali: “C’è la volon-
tà- manda a dire- di sfrut-
tare la confusione e la non 
chiarezza per far pagare più 
tasse alla gente”. L’auspi-
cio infatti è che a fine an-
no “il governo non si faccia 
più bello- prosegue- per-
chè il gettito sarà superio-
re a quanto stimato dal pre-
visionale”. Al contrario, se 
“i pasticci” fossero casua-
li, “vorrebbe dire- conclu-
de- che il governo è compo-
sto da dilettanti”.

Per il capogruppo 
della forza politica 

“c’è la volontà 
di sfruttare la 

confusione e la 
non chiarezza 

per far pagare più 
tasse alla gente”

Marco Rossi e Andrea Zafferani

I l vertice di giovedì a Pa-
lazzo Begni con sinda-

cati e categorie si è risolto 
in “un’occasione persa”. La 
Centrale sindacale unita-
ria, in una nota, boccia co-
me “deludente”e “senza 
chiarimenti” l’incontro su 
Smac card e spese deduci-
bili richiesto a gran voce nei 
giorni scorsi delle associa-
zioni di categoria e dei la-
voratori. 

Di fatto, l’appuntamento 
“è stato disertato dai rap-
presentati del governo- la-
menta la Csu- e quindi sul 
tavolo sono rimasti tutti i 
dubbi legati al decreto sul-
le spese deducibili”. 
È stata in definitiva “un’oc-
casione persa- prosegue 
la nota- per dare ai citta-
dini una quadro di certezze 
su un aspetto certamente 
cruciale della nuova legge”. 
D’altra parte le confedera-

zioni sindacali si erano se-
dute al tavolo “presentan-
do un elenco di proposte, 
avanzando precise richieste 
sia sulle modalità di utilizzo 
della Smac Card”.
Csdl e Cdls chiedono in pri-
mis di fissare i paletti tem-
porali sull’obbligatorie-

tà dello strumento Smac, 
quindi di alzare la percen-
tuale del 15% di rimborso 
forfettario previsto per far 
fronte al periodo di tran-
sizione. Sul fronte del-
le spese deducibili, la Csu 
chiede invece di “inserire 
nell’elenco le polizze assi-

curative, l’acquisto dell’au-
to, le utenze domestiche”. 
Da chiarire infine l’utiliz-
zo dalla Smac all’interno del 
nucleo familiare “per poter 
scaricare-conclude la nota- 
anche le spese dei familia-
ri a carico che non fanno di-
chiarazione dei redditi”.

[[ Fisco 2 csdl[e[cdls[chIedono[palettI[temporalI[sull’obblIgatorIetà[della[smac[e[dI[alzare[la[percentuale[del[15%[dI[rImborso[forfettarIo

Incontro Governo-sindacati-categorie, Csu delusa parla di “flop”
Il vertice è stato “un’occasione persa 

per dare ai cittadini una quadro di 
certezze su un aspetto certamente 

cruciale della nuova legge”
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[[  obIettIvo[della[segreterIa[che[sI[è[avvalsa[della[consulenza[dI[pIetro[IchIno[è[quello[dI[IncentIvare[nuovI[InvestItorI[con[leggI[chIare[e[snelle

S an Marino negli ulti-
mi mesi in particola-

re, viene finalmente cita-
ta quale esempio positivo. 
L’ultimo caso in ordine di 
tempo è servito dal quo-
tidiano “La Stampa” che 
ospita una lunga lettera del 
noto giuslavorista, senato-
re Pietro Ichino, balza-
to agli onori delle cronache 
anche per il fatto che da al-
cuni anni vive sotto scorta 
a causa delle minacce che 
alcuni membri delle Bri-
gate Rosse gli hanno espli-
citamente rivolto e per via 
del fatto che due suoi col-
leghi (Massimo D’Antona 
e Marco Biagi) che stavano 
lavorando alle stesse ma-
terie di cui si occupa Ichi-
no, sono caduti sotto i colpi 
delle Nuove Brigate Rosse. 
Giornalista, docente, poli-
tico, è considerato uno dei 

massimi esperti in materia 
di lavoro. Su “La Stampa” 
Ichino scrive: “Nell’autun-
no scorso anche il Gover-
no di San Marino ha deci-
so di dotare la Repubbli-
ca del Titano di un codi-
ce semplificato, col qua-
le riordinare e sostituire la 
legislazione del lavoro fin 
qui accumulatasi, non me-
no complessa e farragino-
sa rispetto a quella italia-
na. Lo ha fatto assumendo 
come testo-base sul qua-
le lavorare, lo stesso pre-
sentato al Parlamento ita-
liano da 55 senatori fin dal 
2009, discusso in centinaia 
di convegni in sede univer-
sitaria, sindacale e politica, 
poi ripresentato nell’agosto 
2013 con gli aggiornamen-
ti e le correzioni suggerite 
da quel dibattito. Ha quin-
di affidato a un gruppo di 
esperti il compito di adat-
tarlo alle peculiarità del-
le tradizioni e dell’ordina-
mento statale sanmarinese, 
cosa che è stata fatta nel gi-
ro dei due mesi successivi. 
Nei giorni prossimi lo pre-
senterà ufficialmente, con 
l’intendimento di avvia-

re un iter parlamentare che 
consenta il suo varo nel giro 
di altri due mesi. Probabil-
mente Matteo Renzi aveva 
in mente un’operazione si-
mile a quella ora compiuta 
dal Governo di San Marino, 
quando durante la campa-
gna per le primarie del Pd, 
e ancora il giorno dopo la 
vittoria in quella consulta-
zione, annunciava la fatti-
bilità del Codice semplifi-
cato del lavoro in tre mesi” 
scrive Ichino. Titano dun-
que quale esempio da se-
guire, ma non solo. Ichino 
annuncia in “diretta” na-
zionale – e lo fa anche at-
traverso una intervista al 
quotidiano Libero dove af-
ferma gli stessi concetti – 
la rivoluzione in atto sul 
Monte Titano, che porterà 
grossissime novità anche 
in termini di occupazione e 
che suona come una fatti-
va promozione per il segre-
tario al Lavoro Iro Belluz-
zi. Quest’ultimo probabil-
mente sarà il primo dell’at-
tuale governo a compie-
re finalmente quel cambio 
di passo concreto richie-
sto a gran voce dal Paese, 

stufo di questo immobili-
smo. “Confermo – spiega 
Belluzzi a ‘Tribuna’ – che 
nei prossimi giorni presen-
teremo il progetto di leg-
ge alla maggioranza. So-
no estremamente conten-
to per le parole del senato-
re Ichino ed anche perché 
finalmente si entra nel vi-
vo. L’obiettivo è quello di 
una semplificazione delle 
norme, per fare finalmente 
emergere in maniera chia-
ra, quali sono le leggi che 
regolano il mercato del la-
voro. Il sistema dovrà ren-
dere appetibile San Mari-
no per gli investitori esteri, 
dando una scossa all’occu-
pazione ed alla economia. 
E’ quello che Renzi ha com-
preso e vuole fare in Italia e 
che San Marino, come ha 
giustamente rilevato Ichi-
no, ha anticipato. Per dare 
un’idea di quello che sarà, 
anticipo che la nuova nor-
mativa emanata sarà tra-
dotta in inglese, nell’ottica 
della maggiore conoscibi-
lità verso l’esterno del no-
stro sistema e regole per at-
tirare qui il maggior nume-
ro di aziende. La sovrapro-

duzione normativa si an-
drà ad abbattere, ed anche 
rispetto alla legge sugli in-
centivi per l’occupazione, 
si vuole arrivare a realizza-
re un testo unico. L’investi-
tore deve avere immediata-
mente chiaro che cosa tro-
verà a San Marino, lo voglio 
ribadire nuovamente. Mi 
permetta poi di sottoline-
are quella che per me rap-
presenta una grande sod-
disfazione: l’impostazio-
ne che sta portando avan-
ti il Pd in Italia è la stessa 
del Psd. Partiti omologhi 
di Paesi con dimensioni e 
peculiarità diverse, stanno 
affrontando la questione 
lavoro con la stessa filoso-
fia e senza che ci fosse stato 
prima un confronto. Cre-
do dunque che stiamo an-
dando nella direzione giu-
sta”. La rivoluzione insom-
ma è in atto e già in prima-
vera si potrebbe vedere la 
nuova normativa applicata. 
Ichino il 7 febbraio sa-
rà  in visita a San Marino 
per presentare la rifor-
ma del lavoro.

d. o.

P er avere qualche rag-
guaglio in più rispetto 

alla “rivoluzione” in atto nel 
mercato del lavoro samma-
rinese, abbiamo contattato il 
senatore Ichino, con il quale 
abbiamo intrattenuto o una 
cordiale chiacchierata.
Professor Ichino, come è 
nata la sua collaborazione 
con San Marino?
“Un primo contatto, con il 
Governo dell’epoca, ci fu due 
anni or sono. In quell’occa-
sione venni anche a San Ma-
rino per tenere una confe-
renza e un seminario tec-
nico sul codice semplifica-

to e il principio della flexse-
curity. Quel primo contat-
to però non ebbe un segui-
to. Poi, nell’autunno scorso, 
il Segretario di Stato al Lavo-
ro Belluzzi ha ripreso contat-
to con me, questa volta per 
propormi ci coordinare un 
gruppo di tecnici per la pre-
disposizione del nuovo Co-
dice del Lavoro, assumendo 
come testo base quello che 
avevo presentato come di-
segno di legge al Parlamento 
italiano in agosto”.
Quali differenze fra la 
nuova normativa samma-
rinese che si andrà a pro-
porre e il Jobs Act di Ren-

zi?
“Per rispondere a questa 
domanda dovrei conoscere 
i contenuti precisi del pro-
getto, ma il dibattito nel PD 
è ancora in corso. Conoscia-
mo soltanto i titoli dei capi-
toli di quel progetto; e il pri-
mo di quei capitoli è costitui-
to proprio da un Codice sem-
plificato del lavoro”.
Quale impatto avrà se-
condo lei la nuova norma-
tiva su San Marino?
“Il primo impatto sarà quello 
di una facilità molto maggio-
re di lettura della normativa: 
chiunque, anche senza l’as-
sistenza di un esperto, potrà 
cercare e trovare facilmen-
te nel nuovo Codice la nor-
ma che regola ogni aspetto 
del contratto di lavoro. Resta 
fuori, per ora la materia pre-

videnziale. Ma si può pensa-
re a una drastica semplifica-
zione anche di quella, a con-
tenuti assicurativi sostanzia-
li invariati. Un altro effetto 
della riforma sarà un note-
vole passo in direzione del-
la modernizzazione del dirit-
to del lavoro sammarinese; 
in particolare, della coniuga-
zione della massima possibi-
le flessibilità delle struttu-

re produttive con la massima 
possibile sicurezza della per-
sona che lavora”.
San Marino ha avuto più 
coraggio rispetto all’Ita-
lia?
“Per ora, certo, il punteggio 
è uno a zero per San Marino. 
Vedremo se l’Italia riuscirà a 
segnare il gol del pareggio”.

David Oddone

Il segretario 
Belluzzi punta a 

portare a regime la 
nuova normativa 
con la primavera

[[ Esclusivo Il[gIuslavorIsta[spIega[a[“trIbuna”[I[puntI[cardIne[della[rIforma[che[InvestIrà[Il[mercato[del[lavoro

Ichino: “Massima flessibilità delle strutture produttive”
San Marino davanti all’Italia: 

“Punteggio è 1 a 0 per voi, vediamo se 
riusciremo a fare il gol del pareggio”

“Mercato del lavoro, sarà rivoluzione”

Il senatore Pietro Ichino
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[[  Il[partIto[socIalIsta[crItIca[la[decIsIone[dI[non[InserIre[nel[prossImo[dIbattIto[consIglIare[Il[dIbattIto[sulla[black[lIst:[“scelta[che[lascIa[dI[stucco”

S ottovalutazione o man-
canza di consapevolez-

za. Fatto sta che mentre “il 
Paese sta precipitando nel 
baratro”, il governo dimo-
stra “una clamorosa distan-
za dalla gravissima situazio-
ne di crisi economica e so-
ciale in cui si trova”. 
Tant’è che il Partito socia-
lista si domanda appunto in 
una nota se è “consapevole” 
della situazione che vive la 
Repubblica. Giovedì grup-
po consiliare ed esecutivo del 
partito hanno dato una scor-
sa all’ordine dei lavori del 
Consiglio grande e genera-

le della prossima settimana e 
non hanno potuto non nota-
re che “gli argomenti di mag-
giore significato sul piano 
politico, quali Europa, siste-
ma finanziario e giochi” sono 
stati relegati “al termine del-
la sessione, dopo la lunga se-
quela di nomine, sostituzio-
ni, decreti e istanze d’aren-
go”. 
Per cui c’è “la fondata pro-
babilità che non vengano 
affrontati per mancanza di 
tempo”. Di sicuro non si par-
lerà di rapporti bilaterali, da-
to che, “nonostante preci-
si impegni assunti”, non c’è 
traccia di un riferimento in 
merito da parte del segreta-
rio di Stato competente. Una 
scelta, attacca il Ps, che “la-
scia di stucco”.
D’altronde, proseguono Si-
mone Celli e compagni, “go-
verno e maggioranza conti-
nuano a cincischiare e so-
no maggiormente impegna-

ti a salvaguardare gli equi-
libri interni, piuttosto che a 
mettere in campo le riforme 
strutturali necessarie”. Han-
no realizzato una riforma tri-
butaria “confusa e iniqua”, 
una legge di bilancio “senza 
scelte strategiche” e un de-
creto sullo sviluppo “all’ac-
qua di rose”. Ma così il 2014 
non potrà essere l’anno della 
ripresa, sentenzia il Ps. 
“Serve molto di più”, per 
questo, termina la nota, i So-
cialisti invocano “un cam-
bio di rotta immediato, altri-
menti meglio chiudere l’at-
tuale fase politica, ricercan-
do le condizioni per aprirne 
una nuova in cui dovrà esse-
re centrale l’impegno a por-
tare a compimento un’azio-
ne riformatrice radicale, per 
realizzare il nuovo modello 
di sviluppo, per impostare un 
progetto culturale plurien-
nale e per garantire adeguati 
livelli di protezione sociale”.

“Governo e 
maggioranza 
continuano a 

cincischiare e sono 
maggiormente 

impegnati a 
salvaguardare gli 
equilibri interni, 
piuttosto che a 

mettere in campo 
le riforme strutturali 

necessarie”

Paride Andreoli  e Alessandro Mancini

“Bene comune è lontana dai problemi del Paese”

L e “forti difficoltà” in po-
litica estera del governo 

si associano all’“insuccesso 
della maggioranza nella so-
luzione dei gravi problemi 
del Paese”. È una bocciatura 
senza attenuanti alla politica 
della coalizione San Marino 
Bene comune quella emersa 
giovedì sera dalla riunione 
del consiglio direttivo e del 
gruppo consiliare dell’Unio-
ne per la Repubblica. 
Durante la quale, oltre alla 
relazione del coordinatore, 
Lorenzo Lonfernini, ci si è 
soffermati sull’ordine dei la-
vori del prossimo Consiglio 
grande e generale. Gran-
de assente, stigmatizza una 
nota, sarà appunto il dibat-
tito sullo stato delle relazio-
ni con l’Italia. Intanto “San 
Marino è ancora in black li-
st e il Paese sembra sia sta-
to e forse lo è ancora il cro-

cevia di strani personaggi, a 
cavallo fra gli agenti segreti e 
i millantatori”. 
Sul fronte economico non 
possono inoltre certo fa-
re sorridere gli ultimi dati 
del bollettino di statistica e 
le oltre 300 delibere del go-
verno per lo stato di mobili-
tà nel 2013. Uno stato di cri-
si certificata, “accentuato- 
secondo l’Upr- da scelte in-
felici, come la riforma fisca-
le, i tagli nello stato socia-
le, lo stato di perenne incer-
tezza su ogni provvedimento 
varato dal governo che pri-
ma viene licenziato poi è si-
stematicamente cambiato”. 
Insomma, conclude la no-
ta, “non si governa così”, per 
questo nei prossimi mesi il 
partito porterà avanti una 
serie di progetti “per po-
tenziare l’azione politica del 
movimento e renderla anco-
ra più incisiva”.

[[ Crisi Il[partIto[ha[rIunIto[gIovedì[sera[Il[dIrettIvo

Upr boccia l’Esecutivo: 
“Non si governa così”

Lorenzo Lonfernini e compagni 
sottolineano l’assenza nel prossimo 
consiglio del dibattito sulla black list 

Lonfernini, Menicucci, Podeschi

L’Enac “vende” insieme gli aeroporti di Forlì e Rimini, il 
Titano pronto a fare un’offerta

Gira e rigira, alla fine Enac pubblicherà un bando unico per gli aeroporti di Forlì e di Ri-
mini. Al primo non ci sono più voli commerciali dal maggio scorso, la società di gestione 
del secondo, Aeradria, è fallita il 26 novembre scorso e la curatela durerà fino a giugno. 
Il bando uscirà il 24 gennaio (l’assessore regionale Alfredo Peri aveva posto la deadline 
di gennaio per il “Ridolfi”, dove al momento manca persino un custode, mentre il “Felli-
ni” è attivo al momento solo il mercoledì e il sabato aspettando il ricorso contro il falli-
mento in appello a Bologna il 28 febbraio) e trapelano due opzioni: si potranno avanza-
re un’offerta unica per i due scali romagnoli oppure un’offerta ad hoc per uno scalo sol-
tanto. Insomma, si profila, nel caso, un’unica gestione con due piste diverse per la Ro-
magna, verso la quale anche San Marino sta confermando tutti i propri interessi. A con-
fermare tutto è il segretario dell’Udc di Forlì-Cesena Andrea Pasini, consigliere comuna-
le a Forlì, che ieri ha incontrato a Roma il presidente di Enac Vito Riggio per parlare del-
la questione che da mesi tiene banco in Emilia-Romagna e non solo. “Ieri a Roma ho in-
contrato il presidente dell  Enac Vito Riggio. Con lui ho avuto un dialogo franco, col so-
lo pensiero di tutelare il territorio della Romagna e numerosi posti di lavoro”, ha esordi-
to Pasini oggi invitando la stampa a un incontro a Forlì. Il consigliere centrista ha ripetu-
to che “si sta preparando un nuovo bando per l’aeroporto di Forlì; verrà ufficializzato il 
24 gennaio. Ma quel che è ancor più rilevante è che il bando sarà congiunto per gli sca-
li di Forlì e di Rimini. Poi si potrà fare un’offerta congiunta, oppure anche per uno solo dei 
due aeroporti”. E poi, dice ancora il consigliere comunale, “una volta fatta squadra con 
Rimini, possiamo costruire anche un asse con San Marino, dove molti amici, nell’area go-
vernativa, mi hanno confermato un interesse assolutamente fattivo nei confronti anche 
del ‘Ridolfi’ di Forlì”.
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[[ [ convegno[sull’antIrIcIclaggIo,[Il[segretarIo[alle[fInanze:[“l’adeguamento[è[costante”.[Importante[l’apporto[deglI[IstItutI[bancarI

Felici: “Gli esami non finiscono mai”

U n’alleanza tra sogget-
ti vigilati, autorità di 

controllo e autorità politi-
che è una grande opportu-
nità per la crescita” del Ti-
tano. Intervenendo ieri al 
convegno “Il ruolo attivo 
di San Marino nel conte-
sto internazionale dell’an-
tiriciclaggio”, organizzato 
per la consegna dei diplomi 
di partecipazione al corso 
di alta formazione in ma-
teria realizzato in collabo-
razione con l’Alma Mater, 
Rita Vannucci (Fondazione 
Banca centrale), spiega che 
i soggetti vigilati “non de-
vono subire passivamen-
te” le normative, ma essere 
proattive. “Tutti- sottoli-
nea- si devono impegnare, 
dato che la normativa an-
tiriciclaggio favorisce non 

solo le aziende sane negli 
appalti, ma tutela anche il 
mercato e la piazza finan-
ziaria”, garantendo “repu-
tazione” al sistema. Ser-
ve in sostanza un “nuovo 
orientamento strategico”. 
Certo, aggiunge, San Ma-
rino in questi ultimi anni 
ha assunto “un volto nuovo 
e il retaggio, spesso immo-
tivato, di centro off shore 
è stato cancellato”. Ora in-
fatti la normativa soddi-
sfa le raccomandazioni in-
ternazionali. Merito anche 
dell’attività svolta dal 2008 
dall’Aif, l’Agenzia di infor-
mazione finanziaria. In 
questi cinque anni, spiega 
il direttore Nicola Verone-
si, sul fronte della preven-
zione sono state emanate 
32 istruzioni e sono state 
effettuati 192 accertamen-
ti ispettivi, alcuni dei qua-
li hanno portato a sanzioni, 
anche non lievi. Sul fronte 
del contrasto, invece, l’Aif 
ha ricevuto 1.153 segnala-
zioni di operazioni sospet-
te, soprattutto da parte di 
banche, che hanno origi-
nato 924 casi. All’autori-
tà giudiziaria ne sono sta-

ti inviati 74, su 119 segna-
lazioni, l’8%, “una percen-
tuale in linea con l’area Ga-
fi e Moneyval”, sottolinea 
Veronesi. Ancora. In cin-
que anni l’Aif ha effettuato 
22 provvedimenti di bloc-
co fondi in merito a 65 rap-
porti bancari per un tota-
le di 50,5 milioni di euro. Ci 
sono inoltre due operazio-
ni sospese per un milione 
di euro. Veronesi sottolinea 
pure che “l’autorità giudi-
ziaria ha sempre convali-
dato i provvedimenti pre-
si”. Infine l’Agenzia ha cu-
rato anche i rapporti inter-
nazionali, stringendo 38 
accordi, e ha fatto da sup-
porto a tribunale e forze di 
polizia ricevendo 387 dele-
ghe. “San Marino- conclu-
de Veronesi- negli ultimi 
cinque anni ha stravolto il 
proprio sistema economi-
co-finanziario e ora rientra 
a pieno titolo nella comu-
nità internazionale”. Però, 
sottolinea il segretario di 
Stato per le Finanze, Clau-
dio Felici, “gli esami non 
finiscono mai, l’adegua-
mento è costanze”. Spa-
zio dunque alla formazio-

ne. “Siamo in un frangen-
te complesso- aggiunge- e 
stiamo superando il con-
tenzioso con l’Italia, sia-
mo all’ultimo miglio”. Ep-
pure ancora non è garan-
tita l’uscita dalla black list 
tricolore. “Abbiamo leggi e 
funzionamento a posto, ma 

non lo siamo nella perce-
zione degli altri”, a partire 
proprio dall’Italia, sottoli-
nea il collega alla Cultura, 
Giuseppe Maria Morganti, 
ribadendo che “non aspet-
tiamo altro che diventare 
un suo partner super affi-
dabile”.

Veronesi (Aif): 
“1.153 segnalazioni 

di operazioni 
sospette, 

soprattutto da 
parte di banche”

(Dati in migliaia di euro)

31/12/2012 31/03/2013 30/06/2013 30/09/2013

Impieghi 
(2)

4.484.503 4.417.849 4.341.358 4.292.535

di cui: sofferenze (importo al lordo  delle rettifiche di valore) 462.797 498.987 553.649 515.866

Obbligazioni e altri titoli di debito 
(3)

753.245 822.959 906.388 920.502

Partecipazioni e altri titoli di capitale 225.892 209.810 205.647 225.385

Tav. 2 - Valori della raccolta

31/12/2012 31/03/2013 30/06/2013 30/09/2013

Raccolta diretta 4.991.925 4.988.647 5.024.681 5.037.207

di cui: depositi della clientela a vista 1.824.035 1.740.176 1.776.567 1.810.229

di cui: certificati di deposito 2.104.150 2.162.562 2.175.165 2.152.003

di cui obbligazioni 759.352 780.498 791.460 796.171

Raccolta indiretta (al netto dei valori emessi dall'ente segnalante) 2.288.196 2.263.857 2.116.278 2.104.467

- titoli in amministrazione  2.134.367 2.094.873 1.926.208 1.912.894

- gestioni patrimoniali 153.828 168.985 190.071 191.573

Raccolta totale 7.280.121 7.252.504 7.140.960 7.141.674

31/12/2012 31/03/2013 30/06/2013 30/09/2013

Impieghi/Raccolta diretta 89,8% 88,6% 86,4% 85,2%

Sofferenze / Impieghi 
(4)

10,3% 11,3% 12,8% 12,0%

31/12/2012 31/03/2013 30/06/2013 30/09/2013

Debiti verso banche: 145.157 94.011 67.871 55.580

a vista 92.015 76.837 59.810 46.875

a termine o con preavviso 53.141 17.174 8.061 8.705

Crediti verso banche: 517.470 465.994 443.837 561.749

a vista 392.859 291.414 277.821 418.589

altri crediti 124.612 174.581 166.016 143.160

31/12/2012 31/03/2013 30/06/2013 30/09/2013

Patrimonio netto 
(5)

537.247 446.136 446.877 439.993

Totale attivo 6.158.126 5.981.884 6.017.317 6.085.265

Patrimonio netto / totale attivo 8,7% 7,5% 7,4% 7,2%

Fonte: BCSM - Situazioni trimestrali dei conti

Note: 
(1)

 I dati relativi ai trimestri precedenti possono subire modifiche di importo, rispetto alle versioni precedentemente pubblicate, a causa di rettifiche segnaletiche inviate dalle banche.

(2)
Gli impieghi comprendono l'attività di leasing e sono considerati al lordo delle rettifiche apportate, tipicamente, in sede di bilancio.

(3) 
Al netto delle obbligazioni proprie riacquistate dall'ente segnalante.

(4) 
Il medesimo rapporto al 31 dicembre 2012 (calcolato sulla base dei dati di bilancio) è pari al 10,64%, mentre al netto delle rettifiche si attesta al 5,33%.

(5) 
Il dato di patrimonio netto, comprensivo del fondo rischi bancari generali, è rettificato in base allo sbilancio costi/ricavi registrato alla data di riferimento.

Dati aggregati del sistema bancario sammarinese ultimi quattro trimestri (1) 

Tav. 1 - Andamento trimestrale delle principali voci dell'attivo 

Tav. 3 - Indicatori qualitativi

Tav. 4 - Andamento trimestrale della raccolta e degli impieghi interbancari

Tav. 5 - Valori di patrimonio netto e totale attivo

E cco gli ultimi dati di Ban-
ca Centrale sul sistema 

bancario sammarinese del 
Titano. Come in occasione 
della diffusione dei medesi-
mi dati lo scorso trimestre, 
non si segna l’auspicata in-
versione di tendenza, ma il 
giudizio è tutt’altro che ne-
gativo. Registrata una rac-
colta totale al 30/09/2013  di 
7.141.674.000 euro rispetto a 
quella registrata il 31/12/2012 
di 7.280.121.000 euro. Sal-
do negativo anche per gli im-
pieghi, che passano dai 4,48 
miliardi di euro di fine 2012 
a 4,29 di cui circa 500 mi-

la euro rappresentano soffe-
renze. Il rapporto tra impie-
ghi e raccolta diretta si atte-
sta all’ 85,2%(al 31/12/2012 
eravamo al 89,8%), quello tra 
sofferenze e impieghi è del 
12,0% (al 31/12/2012 erava-
mo al 10,3%). Calano i debiti 
verso le banche che ammon-
tano a 55.580.000 euro con-
tro 145.157.000 euro dell’ulti-
mo trimestre 2012. Su invece 
i crediti verso le banche che 
passano da 517.470 al 31 di-
cembre 2012, a 561.749 rela-
tivamente al settembre 2013. 
Per quanto riguarda il pa-
trimonio netto, il totale at-
tivo è di 6.085.265.000 eu-
ro (6.158.126 al 31/12/2012). 
Dati che sviscerati sono mol-
to più positivi di quanto non 
sembri. In primo luogo i nu-
meri sono assolutamente 

stabili, con un rallentamen-
to del calo. In un periodo glo-
bale di crisi, c’è di che esse-
re soddisfatti, tanto più in un 
mercato peraltro contraddi-
stinto dall’aumento dei prez-
zi. Di certo quello che emer-
ge dalla relazione invece è la 
mancanza di liquidità, e da 
qualche parte bisognerà pure 
rimediarla. Da un lato Bcsm 
deve adoperarsi per reperire 
finanziamenti. Dall’altro, so-
prattutto, è necessario crea-
re le condizioni perché le no-
stre banche possano operare 
e trovare clienti fuori i nostri 
confini. Bene dunque che il 
sistema si sia ormai stabiliz-
zato, ma occorre guardare al 
futuro e cercare di migliorare 
i numeri. Altrimenti c’è il ri-
schio di stagnazione. 

d. o.

[[  Il[problema[è[la[lIquIdItà,[necessarIo[pIù[che[maI[aprIrsI[verso[l’esterno

Il sistema si è stabilizzato
Ecco i dati di Bcsm, si 
attende l’inversione 

di tendenza

In Tribunale 
tre aggiornamenti 
per tre procedimenti
Tre i processi in agenda ieri mattina in Tribuna-
le. Nel primo si dibatteva di un furto d’assegni che 
il titolare dell’azienda teneva in una cassetta me-
tallica in cassetto della scrivania. Il guaio è che gli 
assegni erano firmati in bianco. Imputata una im-
piegata che ieri non era in Aula. Processo rinviato 
per le conclusioni degli avvocati a giovedì 27 feb-
braio. Stessa data per concludere il secondo pro-
cedimento riguardante un complesso giro di sol-
di per pagare i debiti di un imprenditore. Un giro 
piuttosto complesso che dovrà essere risolto an-
che questo a fine febbraio. Infine il terzo procedi-
mento con al centro un leasing che nel passaggio 
da un beneficiario ha smarrito la via giusta. Que-
sto sarà risolto prima: il 24 gennaio. 
Curiosità: in tutti i processi alcuni protagonisti 
erano gli stessi.
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Organizzano il Convegno

LE CONTESTAZIONI TRIBUTARIE NEI TERRITORI DI FRONTIERA

VENERDÌ 31 GENNAIO 17.30 - 20.00
Ingresso Libero

Centro Congressi Kursaal

Il Convegno è accreditato ai fini della formazione continua degli Avvocati, Dottori Commercialisti e 
Revisori Contabili della Repubblica di San Marino, nonché degli Avvocati italiani (2 c.f.). 

Centro Congressi Kursaal - Viale Kennedy, 17 - San Marino Città

 I PROFILI DI DIRITTO TRIBUTARIO INTERNAZIONALE E DI DIRITTO PENALE
IN MATERIA DI RESIDENZA, DI STABILE ORGANIZZAZIONE E DI FRODI "CAROSELLO"

Segreteria Organizzativa OSLA
Tel: (+378) 0549 992885 - Fax: (+378) 0549 992620

info@osla.sm

Via N. Bonaparte, 75 - 47890 Città di San Marino - Repubblica di San Marino
Tel. 0549 992885 - Fax 0549 992620 - Cell. 3357348520

www.osla.sm

www.studiouckmar.com www.studio-casadei.com

Con il contributo di:



Economia
[[ Lavoro glI[ImprendItorI[Intervengono[dopo[le[crItIche[sollevate[neI[gIornI[scorsI[da[parte[dI[csu[e[partIto[socIalIsta

D opo le critiche dei gior-
ni scorsi da parte di 

Centrale sindacale unitaria 
e Partito socialista, gli Im-
prenditori si schierano a fa-
vore del “Decreto Mussoni”. 
Respingendo al mittente le 
accuse di abusi e sottoline-
ando così la serietà delle im-
prese e la bontà del provve-
dimento. In una nota Osla 
sottolinea infatti che “ha 
portato a un aumento di as-
sunzioni dalla liste di mobi-
lità, diminuendo così il co-
sto della stessa, che è a ca-
rico di tutta la collettività”. 
Dati alla mano “le perso-
ne avviate al lavoro in ad-
destramento e formazio-
ne sono state 572, di cui so-
lo 45 hanno terminato il pe-
riodo di 2 mesi senza pro-
seguire il rapporto di lavo-
ro, mentre ben 527 lo han-

no continuato”. Sono 400 le 
aziende coinvolte. Il “De-
creto Mussoni”, argomen-
ta l’associazione, ha cercato 
di “incentivare le assunzio-
ni riconoscendo all’impresa 
la facoltà di assumere il la-
voratore per due mesi pres-
so l’impresa ed essere retri-
buito con l’ammortizzato-
re sociale”. Una sorta di “pe-
riodo di prova, che non può 
durare oltre due mesi”. Do-
podichè “se il lavoratore sa-
rà assunto a tempo indeter-
minato all’impresa spette-
ranno incentivi sia retribu-
tivi che contributivi per 18 
mesi. Se il lavoratore venisse 
licenziato nei primi 24 me-
si, l’impresa deve restituire 
i benefici ricevuti”. Per Osla 

dunque non possono esse-
re messi in discussione “il 
raggiungimento dell’obiet-
tivo del decreto e la serie-
tà delle imprese”. Occor-
re invece mettere da parte 
“facili strumentalizzazio-
ni interpretative” e “inuti-
li e generalizzati allarmismi 
circa abusi non corrispon-
denti al vero”. Certo, termi-
na la nota, si può fare me-
glio con la prossima riforma 
del lavoro, “ma serve reali-
smo ed onestà intellettua-
le nel giudicare interven-
ti normativi soprattutto in 
anni in cui la disoccupazio-
ne è all’8,6% (superiore ad-
dirittura a quella di nazio-
ni come gli Usa), con circa 
1.500 disoccupati”.

L ’Istituto per la sicurez-
za sociale fa chiarezza 

in una nota su due questio-
ni emerse negli ultimi gior-
ni. Da un lato la possibilità 
di lavoro per i giovani infer-
mieri sammarinesi, dall’al-
tro il versamento dei contri-
buti previdenziali. Nel pri-
mo caso ribadisce che il fab-
bisogno di personale è stato 
predisposto e deliberato con 
quasi tre mesi di anticipo ri-
spetto alla dead line di fine 
2013, che la proroga dei con-
tratti in vigore al 30 giugno 
2014 è prevista ex lege e che 
“l’acquisizione di persona-
le infermieristico, previa au-
torizzazione del congresso di 
Stato, avverrà da personale 
sammarinese presente nelle 
pubbliche graduatorie”. Al 30 
settembre, aggiunge la no-
ta, erano in sevizio 240 infer-
mieri, “di cui 40 a contratto”. 
Mentre al 2 dicembre in gra-
duatoria risultavano presen-
ti due infermieri utili all’im-
piego, al 2 gennaio otto. 
Sul fronte dei contributi pre-
videnziali l’Iss sottolinea, in-
vece che, “per la propria par-
te, tutte le procedure di ri-

levazione e di incasso sono 
state rispettate, così come 
l’applicazione delle sanzio-
ni nei confronti dei sogget-
ti morosi”. 
Dunque l’istituto è attento 
al mancato versamento con-
tributivo, seppure per legge 
non abbia compiti di esatto-
ria, come testimonia la de-
libera del 24 aprile 2012, sul 
recupero crediti contributi, 
che li individua distinguen-
doli per data di maturazione 
e dà mandato all’esperto am-
ministrativo legale di “pre-
disporre tutte le azioni per 
procedere al recupero di tut-
te le somme”. 
Così, precisa la nota, “so-
no stati prontamente confe-
riti incarichi a professioni-
sti di settore per il recupero 
dei crediti maturati relativi al 
primo pilastro previdenzia-
le, alla gestione separata e al 
settore sanitario e socio sa-
nitario”. E per questo ultimo 
settore “sono state avviate e 
nella maggior parte dei ca-
si positivamente concluse, le 
maggiori azioni di recupe-
ro crediti dell’Iss degli ulti-
mi anni per importi di qual-
che milione di euro”. 

“Ha portato a 
un aumento di 

assunzioni dalla 
liste di mobilità, 

diminuendo così il 
costo della stessa, 
che è a carico di 

tutta la collettività”

[[ Sanità [l’IstItuto[rIsponde[a[upr[e[lavoratorI

Infermieri e contributi 
previdenziali, l’Iss replica

Dall’Ospedale riferiscono che il 
fabbisogno è stato deliberato lo 

scorso ottobre e che sul recupero 
crediti le procedure sono state 

rispettate le procedure
Giorgio Chiaruzzi e Mirko Dolcini

Osla promuove il decreto Mussoni: “Un successo”

Il pastrocchio della Cassa di Risparmio
Riceviamo e pubblichiamo

La cricca non si accontenta di dirigere il commercio e l’esproprio delle banche, di-
stribuendo regali e punizioni e favorendo sfacciatamente i noti poteri finanzia-
ri che mettono sul mercato le licenze bancarie che si sono accaparrati per nuo-
ve lucrose speculazioni. Dettano legge anche per la Cassa di Risparmio in attesa 
di prendersela. Invece di statalizzarla a costo zero e socializzarla in parte, incas-
sando molti soldi, l’ha fatta governativizzare in attesa che il governo sia costret-
to poi a vendere per fare cassa. Il governo entra nel Consiglio di Amministrazione 
e nomina i suoi rappresentanti cercando furbescamente di coinvolgere l’opposi-
zione ed esautorando il Consiglio G.e G., unico organo legittimato a fare operazio-
ni patrimoniali. Il governo si fa prestare 85 milioni dalla Cassa di Risparmio al tas-
so dell’1,43% e poi con questi soldi diventa socio della Cassa di Risparmio!!! Sem-
bra una operazione pazza ma non lo è. E’ una truffa sulla testa di tutti i cittadini in 
quanto lo Stato dovrà rimborsare 105 milioni tra dieci anni ed ha contratto un de-
bito colossale che non sarà in grado di restituire. A quel momento il governo sven-
derà la sua quota ai poteri finanziari che così completeranno l’operazione banche 
diventando padroni del vapore. A riprova di quanto affermato, nel bilancio 2014 
non compare la quota di ammortamento di 10.500.000 per il rimborso del debito.
E’ un pastrocchio senza precedenti che pagheranno i cittadini a caro prezzo.

Movimento Per San Marino
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Cultura

Il Nuovo Mercatale 
a Borgo Maggiore

Si è svolta giovedì 15 
gennaio 2014 l’assem-
blea della neonata asso-
ciazione “Il Nuovo Mer-
catale”, costituita con lo 
scopo di rilanciare l’im-
magine e ridare vita al 
centro storico di Borgo 
Maggiore. Il ringrazia-
mento alla fine è stato 
reciproco, con il plauso 
da parte dei borghigiani 
per il successo ottenuto 
dall’evento, che per tre 
giorni ha riportato Borgo 
Maggiore a vivere quelle 
atmosfere che un tem-
po lo avevano reso cen-
trale nella vita della Re-
pubblica. Dopo il rinfre-
sco e i saluti, l’assem-
blea è proseguita con la 
votazione e la succes-
siva costituzione del di-
rettivo, che vede come 
membri: Mary Forcellini, 
Mariangela Serrandrei, 
Laura Luna Serrandrei, 
Stefano Valentini, Mari-
no Serra, Daniele Taddei 
e Augusto Ciavatta. 

Un viaggio con 
Easy driver di 
Raiuno sul Titano

Appuntamento imman-
cabile con Easy driver di 
Raiuno che arriverà  nel-
la Repubblica di San Mari-
no a bordo di due vetture 
Seat Leon e Infiniti Q50. 
La trasmissione televisiva 
informa tutti gli appassio-
nati di motori sulle evolu-
zioni delle vetture e rac-
conta del mondo delle au-
to attraverso il viaggio.
Le riprese sono state fis-
sate per la prossima set-
timana ed é la terza vol-
ta che Easy Driver torna in 
Repubblica dopo il 2004 e 
2010. Le conduttrici della 
puntata arriveranno mar-
tedì 21 gennaio e faran-
no conoscere le attratti-
ve e le bellezze del cen-
tro storico di San Marino 
e del territorio circostan-
te. La puntata di Easy Dri-
ver sul viaggio delle due 
vetture Seat Leon e Infi-
niti Q50 nel territorio della 
Repubblica di San Marino 
con arrivo a San Leo, an-
drà in onda sabato 8 feb-
braio alle ore 14.05 cir-
ca, su Raiuno. La regia é 
di Raffaele Maiolino, con-
ducono Roberta Morise e 
Veronica Gatto.

I l Cantolibero nasce grazie 
alla smisurata passione di 

Roberto Pambianchi per il 
grande compositore reatino 
Lucio Battisti, alle cui can-
zoni Roberto ha quasi com-
pletamente dedicato la sua 
vita. Il 10 settembre 1999, 
un anno e un giorno dal-
la scomparsa del più gran-
de innovatore della musi-
ca leggera italiana, avvenu-
ta il 9 settembre 1998, Ro-
berto Pambianchi, sconfor-
tato dalla grave perdita, de-
cide di telefonare a Pasquale 
Panella, autore dei testi de-
gli ultimi 5 album di Lucio, 
egli rimase talmente col-
pito dall’interpretazione di 
“Estetica” (canzone scritta 
dallo stesso per l’ultimo al-
bum di Battisti “Hegel”) ef-
fettuata da Pambianchi che 
segnalò Roberto a Miche-
le Bovi, all’epoca giornali-
sta del TG2, il quale lo chia-
mò ad eseguire, voce e chi-
tarra, alcuni brani di Batti-
sti su vari programmi di Rai 
2 e “dossier” del TG2 dedi-
cati a Battisti. L’esordio è 
stato il 6 settembre 2000 al 

Palasport di Treviglio (BG) 
chiamato da Roby Matano, 
primo collaboratore, consi-
gliere e grande amico di Lu-
cio, cantante dei “Campio-
ni” gruppo in cui Lucio mi-
lito’ ai suoi esordi come chi-
tarrista. Da quel giorno ini-
zia per Roberto una nuova 
strada che lo porterà ad esi-
birsi, per un primo momen-

to, da solo in piazze, loca-
li, radio (RAI Radio 2, Radio 
Radio etc.) e partecipazio-
ni televisive ( RAI 2, Rai In-
ternational, Sat 2000 ed al-
tre TV Regionali). Nel 2002 
è uscito un singolo che ha 
riscosso successo in parti-
colare nelle Discotec he: la 
versione remix di “ Con il 
nastro rosa ” realizzato da 

due DJ dove Roberto ha pre-
stato la sua voce. Nell’ anno 
2006 il TG2 gli ha dedica-
to un servizio con intervista. 
Si e’ inoltre esibito il 29 Set-
tembre al Conservatorio Di 
Santa Cecilia presso L’ audi-
torium Pio di Roma. Sin dal 
2002, insieme ad altri mu-
sicisti, ha dato vita ad una 
Band che ripropone il vasto 
repertorio di Lucio Battisti 
con maestria e competen-
za straordinarie superando 
ad oggi le centinaia di esi-
bizioni in tutta Italia, racco-
gliendo un grande apprez-
zamento da parte del pub-
blico di tutte le età e regio-
ni. Lentamente e’ matura-
ta in Roberto l’idea di po-
ter essere lui il “Portavoce” 
di Lucio Battisti senza aver 
la pretesa di poterlo mai so-
stituire. Allo stesso tempo, 
ne conosce la famiglia, en-
trando nei cuori dei suoi pa-
renti, primo fra tutti il padre 
Alfiero. Edmondo Berselli, 
rinomato giornalista di Pa-
norama, ha definito la voce 
di Roberto La più verosimi-
le a ……….basta chiudere gli 
occhi e ascoltare! 

G iovedì 16 gennaio 2014 
alle ore 11.00, Riccardo 

Faetanini e Giorgio Casadei, 
soci fondatori dell’Agenzia 
Studio AG nata il 23 settem-
bre 1973, hanno consegnato 
alla Biblioteca di Stato, nelle 
mani del Direttore dott.ssa 
Laura Rossi, i soggetti della 
recente mostra: Storia di un 
logo, che si è tenuta presso 
la sala Fondazione San Ma-
rino, al palazzo S.U.M.S., dal 
15 dicembre 2013 al 4 genna-
io 2014. 
Questa donazione compo-
sta da 47 tavole copre un pe-
riodo che va dal 1976 al 1987. 
Sono disegni originali ese-
guiti a mano, a china, a tem-
pera e a matita e rappresen-
tano la fine di un percor-
so storico della grafica a San 

Marino, un metodo di lavoro 
artigianale che si è concluso 
con l’avvento del computer. 
Gli originali sono contenu-

ti in 4 cartelle, una per ogni 
settore della mostra. Gli au-
tori hanno consegnato anche 
un catalogo che permette di 

consultare il contenuto del-
le cartelle attraverso l’indice 
alfabetico dei committenti e 
la data di realizzazione.

[[ Musica dal vivo    dal[2002[ha[dato[vIta[a[una[band[che[rIpropone[Il[repertorIo[dI[lucIo[battIstI

[[ Studio Ag    donatI[I[soggettI[della[recente[mostra[da[parte[dI[rIccardo[faetanInI[e[gIorgIo[casadeI

Cantolibero all’Azzurro

Storia di un logo alla biblioteca di Stato
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Agenda
oroscopo 

del giorno

 San Marino
TURISMO
SALA CHIUSA

NUOVO DOGANA
I sogNI sEgRETI
dI WaLTER MITTy

CINeMA CONCORDIA
L’ULTIMa RUoTa dEL caRRo

 Rimini 
CINeTeCA
sPagHETTI sToRy - FER.21 FEST.16,30-21

MULTIPLeX Le BeFANe
saLa 1 IL gRaNdE MaTcH - SAB. 
FEST.14,10-16,20-18,30-20,40-22,50 SAB. ULT.1,00

PEPPa, VacaNZE aL soLE Ed 
aLTRE sToRIE - SAB.14,30-15-17,30-19-20,30 
FEST.10,40-14,30-15-17,30-19-20,30

saLa 2 saPoRE dI TE - SAB.14,30-16,30-
18,30-20,30-22,30-0,30 FEST.10,40-14,30-16,30-18,30-
20,30-22,30 - LUN. 16,30

I sogNI sEgRETI dI WaLTER 
MITTy - LUN. 18,30-21,30 - RASSEGNA

saLa 3 THE coUNsELoR - SAB.14,10-
16,20-18,30-20,40-22,50-1,00 FEST.10,30-14,10-16,20-
18,30-20,40-22,50

saLa 4 aNgRy gaMEs - La 
RagaZZa coN L’UccELLo dI 
FUoco - SAB.14,30-16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 
FEST.10,50-14,30-16,30-18,30-20,30-22,30

saLa 5 IL caPITaLE UMaNo - SAB. 
14,10-16,20-18,30-20,40-22,50-1,00 FEST.10,40-14,10-
16,20-18,30-20,40-22,50

saLa 6 aMERIcaN HUsTLE - ORE 
20-22,30 SAB. ULT. 1,00

PIoVoNo PoLPETTE 2 - FEST.10,30-
15,30-17,30

saLa 7 Lo sgUaRdo dI saTaNa 
(caRRIE) - ORE 20,40-22,40 SAB. ULT. 0,40

FRoZEN - IL REgNo dI 
gHIaccIo - SAB.14,40-16,40-18,40 FEST.10,40-
14,40-16,40-18,40

saLa 8 c’ERa UNa VoLTa a NEW 
yoRK - SAB. FEST.15,30-17,50-20,15-22,30. 1,00

IL casTELLo MagIco - FEST.10,40

saLa 9 THE BUTLER - SAB.15-17,30-20-
22,30-1,00 FEST.10,50-15-17,30-20-22,30

saLa 10 dIscoNNEcT - SAB. FEST.15,30-
17,50-20,15-22,30 SAB. ULT.1,00

RassEgNa - FEST. 10,40 - ALICE IN 
WONDERLAND - I CLASSICI DISNEy

saLa 11 caPITaN HaRLocK - SAB.14,10-
16,20-20,30 FEST.10,40-14,10-16,20-20,30

UN coMPLEaNNo da LEoNI - ORE 
18,30-22,40 SAB. ULT. 0,30

saLa 12 UN Boss IN saLoTTo - 
SAB.14,30-16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 FEST.10,30-
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30

SeTTeBeLLO MULTISALA
saLa Rosa NEBRasKa - SAB. FEST.16,30-
18,30-20,30-22,30

saLa VERdE PHILoMENa - SAB. FEST.16,30-
20,30

MoLIERE IN BIcIcLETTa - SAB. 
FEST.18,30-22,30

Il commercio illegale di cadaveri
I matrimoni fantasma sono un'antica tradizione cinese: vengono contat-
tate le famiglie di giovani nubili e celibi scomparsi prematuramente, i cui 
corpi vengono seppelliti insieme nella stessa tomba, cosicché possano 
essere uniti nell'aldilà. Ma le speculazioni degli impostori non si fermano 
nemmeno davanti a dei cadaveri: quattro uomini hanno venduto 10 cada-
veri senza il consenso delle famiglie intascandosi la somma di 39.000 
dollari.

m	 ariete
Sarete pronti a trattare con prontezza anche le circo-
stanze più difficoltose; verrete ricoperti di fiducia e, 
per di più, le persone che vi stanno a cuore vi vedran-
no piuttosto accattivanti. In questo primo giorno di 
week end, per quanto vi riguarda, il nostro satellite è 
in agevole trigono. Ci sono sorprese all'orizzonte, 
sappiatele acchiappare

n	 toro
Le persone che vi piacciono vi troveranno un poco 
meno amabili del comune, grazie al fatto che vi 
aspettate di regnare e apparite leggermente pieni di 
voi stessi. Per voi Torelli, seguita un disagevole aspet-
to del nostro satellite, in questa giornata di fine setti-
mana.

o		 gemelli
Saprete affrontare con decisione pure le congiunture 
più complesse; susciterete stima e, per di più, le per-
sone che vi stanno a cuore penseranno che siete pa-
recchio intriganti. Questo sabato, per voi dei Gemelli, 
la Luna è in vantaggioso sestile. Non fatevi trattenere 
da nessuno

p		 cancro
Comincia a prendere forma la possibilità di qualche 
novità utile in campo economico. Per il Cancro, la Lu-
na è nella seconda Casa astrologica, in questa gior-
nata di fine settimana. Una seduta di shopping, ma-
gari con una persona a voi vicina, non vi lascerà in-
soddisfatti

q	 leone
Negli ambiti professionali e in quelli privati, si intrave-
de la possibilità di realizzare un sogno. Prosegue una 
congiunzione bella, per il Leone, questo sabato. Chi 
vuole dedicarsi ai rapporti interpersonali troverà pane 
per i propri denti.

r	 vergine
Siate avveduti di fronte a coloro che vorrebbero 
sgraffignare qualcosa a voi caro. Questo sabato, per 
voi della Vergine, il nostro satellite transita nella Casa 
dell�inconscio. Siete troppo disponibili, in questo pe-
riodo: molto meglio essere un po� più concentrati sui 
vostri bisogni

s	 bilancia
Sarete in grado di risolvere con forza pure le circo-
stanze più difficili: suggerirete approvazione e, inol-
tre, chi vi sta al fianco penserà che siete realmente 
stuzzicanti. Per la Bilancia, il nostro satellite è in ar-
monico sestile, in questa giornata di fine settimana. 
Saprete prendere in mano le redini della vostra vita 
con facilità e ottimi risultati

t	 scorpione
C'è ancora bisogno di un po' di modestia in più. Giac-
ché esigete di imporvi e, per di più, vi mostrate appe-
na appena presuntuosi, le persone che vi stanno at-
torno vi riterranno un po' meno seducenti del consue-
to. Per il vostro segno d'Acqua, la Luna è in difficile 
quadratura, oggi. Da domani, sarete molto più simpa-
tici, per fortuna

u	 sagittario
Verrete coperti da consenso e chi vi sta attorno si farà 
l'idea che siete molto appetibili, siccome saprete ri-
solvere con spavalderia finanche i contesti più diffici-
li. In questo primo giorno di week end, per il Sagitta-
rio, è in atto una posizione gustosa del nostro satelli-
te. Begli incontri all'orizzonte

v	 capricorno
Approfittate di qualche situazione di comodo. Si fan-
no infatti più interessanti le relazioni con il parentado; 
c'è la possibilità di venire a sapere di informazioni 
inattese, nonché interessanti. Nel giorno della setti-
mana per voi positivo, il nostro satellite è, per voi del 
Capricorno, nella Casa astrologica ottava.

w	 acquario
Ritrovate la modestia, per continuare a piacere! Giac-
ché desiderate dirigere e date l'impressione di essere 
lievemente altezzosi, le persone che vi stanno a cuore 
penseranno che siete un poco meno allettanti rispetto 
all'ordinario. Per voi esponenti dell'Acquario, si verifi-
ca un disarmonico aspetto del nostro satellite, nel 
giorno favorevole per il vostro segno.

x	 pesci
Ogni cosa si svolgerà in modo corretto: vi riscoprirete 
deliziosamente attenti ai dettagli pratici, nell'ambito 
dei compiti di tutti i giorni. Per voi dei Pesci, il nostro 
satellite è nella Casa della vita quotidiana. Verrete 
molto apprezzati
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